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ONORE Al MAESTRI 

Una eommovente e cara e patriottica, meglio che scolastica, so- 
lennità avea luogo la sera del 9 corr. in Torino nell'Oratorio di San 
Francesco da Paola. Era la premiazione degli insegnanti rurali più 
benemeriti di diciotto circondari delle varie Provincie italiane ; era 
un omaggio reso ai luoghi e affannosi servigi di 76 tra maestri e 
maestre che dalle valli d'Aosta ai monti calabri stentano la vita per 
renderla altrui prospera e degna ; era un tributo di gratitudine e 
di riconoscenza cittadina ai prescelti pel premio, e a quei più che 
l'aspettano ancora. 

Senza riguardo di città o provincia, di soci o non soci, a dare ai 
benemeriti e poveri insegnanti elementari qualche cosa di più che il 
magro conforto di encomi e di parole, con generoso pensiero sin dal 
1861 prima applicava l'animo la provvida Società degli Insegnanti 
con sede in Torino, la quale, facendo appello a Governo e a privati, 
affidava ad uomini chiari per istudio ed amore della popolare col- 
tura il nobile ufficio. Crebbe man mano tra il plauso e il favore dei 
bnoni l'opera di giustizia e carità patria; vi si consacrò la riguarde- 
vole somma di oltre a 20,000 lire; e quest'anno il Comitato cen- 
trale dei premi, presieduto dal chiarissimo signor rettore dell'Uni- 
versità torinese, il comm. Ceppino, notea già distribuire ben 38 
premi ed altrettante menzioni onorevoli. 

Noi avremmo voluto presenti alla premiazione tutti coloro che le 
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nell'ammaestramento primario, segnatamente rurale, in tutta Italia sopra gli 
altri bene meritarono della patria e della famiglia per costante assiduità e 
lunghezza di applicazione, per numero e disciplinatezza di allievi, per mol- 
teplice e saggiamente ordinata successione di popolari insegnamenti, per 
condotta in ogni rispetto irreprensibile, e per singolare profitto che, vinte 
alacremente le molle difficoltà che ne' piccoli paeselli in (special modo s'in- 
contrano, vi abbiano tratto. Vedere questi per pran parte militanti veterani 
del p imario e più faticoso, paziente e, bene esercitalo che sia, utile magi- 
stero, con diligente amorevolezza ricercati e condotti nella luce di questa 
scolastica e cittadina solennità, presentarsi a ricevere un premio, tenue si 
a petto dell'oper i grandemente benefica che compierono e delle pene durate 
a sostenerla ma di somma e confortevole significazione in faccia della co- 
scienza cue approva e della patria e «Iella fa oiglia die applaudono, è atto 
eminentemente morale, quindi del più vivo ini -■ essamente e fecoinlo, giova 
pur crederlo, di belle speranze e di pio ampia e secura vita a quell'opera 
lunea e in mille maniere impediti di comu ae civilizzazione cui (niente la 
moderna società; a perdurati lo conseguirassi allora solamenta ch'entri la 
virtù <erena dominatrice del campo dalle discordi passioni acremente com- 
b -liuto e conteso, e maestra a ciascuno benevola e ragionevole del retto e 
perseverante adempimento de' suoi d »v*»ri. È in ciò specialmente di si 
accordano insieme que 1 tre cari e riveriti nomi c e sono la patria, la fa- 
miglia e la scuola per cui gli effetti di questa, che assume il noma le 
forme, e quasi quasi i Uri iti ài seconda paternità, forza è cue in-snrahil- 
mente ripieghino a beneficio o a detrimento, a salvezza o a mina di quelle; 
secondo che siano determinati dalle cause che li producono, e consistono net 

Srincipii, o massime dagli educatori del popolo impresse nelle tenere anime 
ei fanciulli che saranno col tempo, che loro viene incontro, gli uomini. I 
padri. 1 cittadini futuri. Come è dunque grande il beneficio che presi no 
questi (se la parola bastasse ancora fra tanta irritazione d'animo), dirai, 
sacerdoti del popolare insegnamento 1 Non e il fiume ampio e maestoso cue 
trascorre innaffiando alcuni terreni privilegi «ti, e cue talvolta muta le pla- 
cide in torve acque sterminatrici, ma la pioggia che lene lene per tratto va- 
stissimi i discende a ristorare il suolo sitibondo, che dappertutto reca ruberia 
e la riccnezza; non sono i raggi infuocati che qua e là più vivacemente 
rispiendono. e talvolta ardono le messi, sin ben e la luce che in giro equa- 
bilmente diffondevi, che dà vita, colore, maturazione ad ogni prodotto; non 
altrimenti la scienza (quella chs proprio come pioggia ristoratrice e luce 
benefica penetra in ogni luogo il più romito e poveretto e dovrebbe, secondo 
l'eia e le condizioni diverse , fecondare di virtù ogni cuore, e rendere tutte 
le menti persuase del tranquillo ed operoso adempimento dei propri doveri, 
insegnando la maniera di compierli con maggiore facilità od esattezza ) e 
la scienza che parte e si comunica non solo dai centri delle città più 
ricche e più popolose, ma dalle modestissime scuole d'ogni borgata e piccolo 
e povero paesello, affine di spez/are il pane, eh' è nutrimento di vita intel- 
lettiva e morale ad una intera nazi me; e i distributori più assidui, più be- 
nemeriti e degni di encomio, sono quelli che al par di voi consacrano a 
questa santa opera e profittevolissima ogni virtù dell'ingegno e del cuore ed 
ogni robustezza di forze e di età. instancabili fino alla più tarda vecchiaia, 
finché basti loro la vita, imi landò il colono che muore con la testa piegata 
sulla zolla del solco che ancor l'ora innanzi ha delle proprie mani scavato. 
E di tant'opera e si proficua quali poi sono i compensi, le speranze avve- 
nire, le consolazioni promesse f Quali?... Poveri maestri del villaggio» inse- 
gnanti rurali veramente degni di compassione, che fungete con diligenza 
scrupolosa l'umile e penosissimo ufficio vostro, se la vostra coscienza, 
Iddio, l'alletto al magistero ch'esercitate, la consapevolezza del gran bene 
che può derivarne adoperandovi a diradare le tenebre della popolare igno- 
ranza non vi soccorressero! Pochi altri impulsi vi hanno, almeno tra noi, 
che dai Governi derivino , dai Comuni e dagli slessi beneficati I Invece, 
quando vi si riprometterebbe di cogliere qualche frutto dalle fatiche soste- 
nute e dagli anni che procedono e vanno scemando le forze della Yita, 



quando sono già logore, vi tocca di bere spesso al calice amarissimo della 
ingratitudine. 

La Società degl'Insegnanti, che per comunanza d'uffici e d'affetti e per 
le intime sue relazioni ne conosce i bisogni e i dolori, e vi partecipa , vor- 
rebbe, se a ciò valesse, tutti sollevarli; ma non potendo giugnere a tanto, 
studia almeno alcuni mezzi che tornino acconci a sopperire in parte alle ne- 
cessità di una esistenza consumata dalle fatiche, e a porgere con segni di 
pubblica approvazione eccitamento a non venir meno, anzi a perseverare 
con maggior diligenza e coraggio nella si utile ed onorevole impresa, e tanto 
più onorevole quanto meno retribuita, dall'un canto desta e accalora lo 
spirito di associazione, dall'altro muove in traccia quindi di cuori amici e 
generosi che largheggino in qualche dono a premio di questa schiera nume- 
rosa, modesta, povera, affaticata d'insegnanti, che trovansi nelle prime file, 
sempre e dappertutto le più esposte e meno ricompensate, a sostenere la 
fiera lotta morale ch'è impegnata contro dell'ignoranza e de' suoi partigiani 
tenacissimi, quinci a rintracciare per tutto il paese ad esempio degli altri, e 
che per fermo non sarebbero stati rintracciati giammai, coloro cne t segna- 
landosi (juest'anno pe' meriti che accennammo nelle italiane province di 
Como, di Lcgnago, ai Palermo, di Troviglio, di Paola, di Aosta, di Susa, di 
Pesaro, di Alessandria, di Ancona, di Asti, di Biella, di Lanciano, di Gros- 
seto, di Mondovi, di Novi, di Ravenna, di S. Angelo de' Lombardi, vennero 
dalla Commissione all'uopo instituita giudicali degni delle attestazioni dì rico- 
noscenza, che loro in nome della patria diletta e delle speranze avvenir* si 

Iiorgono. Attestazioni queste, che materialmente non corrispondono certo alle 
unghe sollecitudini faticose e ai bisogni de' premiali, ma è grande il orezzo 
morale che hanno, non dimenticabile mai in tutta la vita che resta da chi 
le riceve, e dagli altri compagni in siffatta maniera di profittevole e penoso 
ufficio in prò della crescente generazione, i quali non invidieranno per fermo 
al premio conceduto ai loro colleghi, benché meritevoli anch'essi per tanti 
argomenti di conseguirlo, ben persuasi che, impartendosi alla virtù ed al 
merito, viene impartito nella proporzione giusta della quale sono forniti, a 
tutti che, insegnando, queste doti, questo lodevole attributo possedono. Ma 
per far conoscere pubblicamente alcuni dei principali motivi che piegarono 
ilgiudìcio della Commissione a favore dei nomi che nell'elenco che avete 
sott'occhio si registrarono, è mestieri che voi presenti, anche nella più mo- 
desta condizione dell'animo, o segnalati insegnanti, concediate; e voi, spet- 
tabili uditori, non ricusiate che dalla oscurila in che giacquero e giacciono 
tuttavia, tragga i fatti commoventissimi, che risguardano questa schiera mi- 
litante di educatori del popolo, li tragga alla pubblica e solenne luce di questo 
di. Nel numero quest'anno, oltre ad ogni altro, dei passati, in che la distri- 
buzione de' premi ebbe luogo, accresciuto, e nel tempo, che grandemente ne 
affretta, non ricorderò che i nomi di parecchi fra' premiati , benché timi 
siano degni di speciale ricordazione. benché qua e là le onorevoli menzioni 
co' premii stessi gareggino, e per alcuni circondari, come ad esempio per 
quello di Legnago, il solo proposito di tener fede al regolamento ci abbia 
impedito di esibire alla pubblica lode almeno alcuni altri fra' concorrenti; e 
fu dolore il tacerli, che ne sarebbero stati degnissimi. Ma per non indugiare 
di più questa rivista assai imperfetta e fuggitiva, eccoci nel circondario di 
Como, ove ci si offre il nome dell'egregio sacerdote Antonio Corbellini, ora 
maestro in Blevio, ma che cominciò in Delebio la sua carriera scolastica 
dal 1833; che del 1839, passato in Coderà di Sondrio, in una popolazione 
di 600 abitanti, tutti illetterati in figura, scriv'egli, lo che si conferma dalle 
Autorità scolastiche, pm di selvaggi che d'uomini, aperse di giorno la scuola 
a fanciulli e fanciulle, di sera agli adulti; e ne aveva per dieci anni in com- 
penso 40 lire austriache, consecrandone dalle 20 alle 30 per fornire a' suoi 
alunni, che cominciavano ad accorrere numerosi, gli stromenti e i mezzi al- 
l'apprendimento più necessari. Nel 1861 fu tra' più lodati frequentatori delle 
conferenze scolastiche tenutesi in Sondrio. Nel 1866 ebbe il premio di se- 
condo grado dal Comitato provinciale di Como per l'istruzione della cam- 
pagna, ed ora la Società nostra è lieta di confermare l'encomio dovuto alla 
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tostante e proficua sollecitudine di 37 anni di scuola, il cui maggior emo- 
lumento tocca ora le 500 lire, con la presente solenne attestazione. 

Ci si offre il nome di Rosa Gatti, nata, ella scrive ingenuamente, da 
parenti miserabili, educata per cura di alcuni benefattori di Guenzate, ap- 
provata maestra in Milano nel 1845, eletta in Cagno nel 1846, dove prosegue 
tuttavia la benefica opera educatrice, in un paese di 800 abitanti, con 50 
alunne in media, ora con lire 200 di stipendio, ch'erano per lo passato 132; 
t confortata, sono ancora le sue parole, a quanto mi pare dai superiori che 
« restarono sempre soddisfatti della premura con cui le alunne frequentarono 
« la scuola e del profitto che ne ricavarono; ma dovendo co n'assegno che 
« ho ricordato pensare all'affitto di casa, al vitto e al vestiario, non ho mai 
c per mancanza di mezzi potuto inscrivermi nella Società di mutuo soccorso.» 
E il soprintendente scolastico afferma che nella scuola sembra piuttosto una 
madre che una maestra, tant'è l'amorevolezza e pazienza che usa. 

Nel circondario di Legnago i voti della Commissione, ch'esitava fra pa- 
recchi degni tutti di premio, se i premi pareggiato avessero il numero di 
dieci concorrenti, raccolse i suoi voti sopra Nalini Clemente, maestro in Villa 
Bartolomea, che in 22 anni di scuola, di cui 12 nel paese accennato, popolato 
da ben 2356 abitanti, con una scuola ordinaria fiorente dagli 80 a' 100 alunni 
ed una serale e festiva frequentata con lodevole profitto, il trascorso anno da 
95, il presente da 98 adulti, ebbe fino al 1867 lo stipendio di L. 397 53, ora 
accresciuto a L. 547 50, dovendo provvedere al sostentamento della consorte 
e di quattro figli. Gli si accompagna nel merito e nelle povere condizioni 
Giorgio Ognibene, maestro in Bevilacqua, paesello che mi ricorda un bar- 
baro incendio militare. Conta egli 29 anni d'insegnamento con pienissima 
soddisfazione delfo autorità governative e scolastiche, adoperandosi continua- 
mente a rendere proficua l'istruzione rivolgendola a scopo morale, per cui 
ne'componimentini, che viene sempre correggendo a' suoi scolari, dà quasi 
loro un piccolo trattato di morale, ch'eglino stessi abbian formato, e li vede 
frequenti alla scuola, studiosi, costumati, puliti. Lo stipendio da 400 lire 
fu grado grado aumentato alle 500, che col mutarsi del Governo mutarono 
anch'esse, cioè d'austriache divennero italiane; e il Comune, ascrivendolo 
tra' suoi elettori, e porgendogli altre dimostrazioni di affetto riconoscente, ap- 
palesò una volta ancora che il bene operato con costanza e senza pretesa, 
anche nelle più modeste condizioni, percorre la sua strada e trova le sue 
compiacenze, 

È di nove anni l'ufficio magistrale che funge la signora Elli Giovannina, 
che di Milano recavasi prima all'Arenella, indi in Borgo Acquasanta di Pa- 
lermo; e benché pel numero degli anni di servizio prestato, per l'età, per 
lo stipendio, non si possano dire violate le condizioni del programma, ma 
neppur dire si potrebbero rigorosamente adempiute, tuttavia per le circostanze 
speciali, pel numero delle alunne (da 80 a 100), e poiché si attesta concor- 
demente che la scuola di lei procede assai bene, con ordine e con disciplina, 
e che le fanciulle ne ricavano gran profitto; cosi la Commissione, anche ad 
altrui impulso là, dove questa parte di popolare ammaestramento ha d'uopo 
di progredire celeremente, fu ben lieta di concederle quel premio cui aspirava 
ed ora ha conseguito. 

E lo concesse puro al sacerdote di rito greco, Vincenzo Schirò, maestro 
in Isola delle Femmine, per la singolare costanza durata nel faticoso insegna- 
mento, e per aver superato gl'impedimenti d'ogni maniera che la dappocag- 
gine, la ignoranza, in una povera isola di pescatori, gli avrebbero tenace- 
mente opposto. E si che meritava un segno di gratitudine la perseveranza 
in una lotta che dovrà pure esser vinta, ma che costa indicibili travagli e 
dolori a chi ambisce ed ha il merito de' primi combattimenti. 

Chiamato il circondario di Treviglio a porgere esso pure, mi sia concesso 
di parlare cosi, il suo contingente per questa elezione dei più benemeriti tra 
gl'iusegnanti rurali, lo porse nel Caironi Enrico, che ancora in fresca età 
novera 18 anni di ammaestramento elementare, 15 de* quali in Levate, ove 
sopra una popolazione di 1300 abitanti, e con uno stipendio di 500 lire, ha 
una scuola frequente di 136 alunni, diretta da lui solo nelle tre sezioni, in 
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che era divisi fino al 1868, ora giovato, durante la stagione estiva, da un 
aiutante, avendo pure dovuto, e lo crediam bene, per indisposizione fìsica 
abbandonare la scuola serale c sperando, scrivagli (ammiriamo tanto desi- 
« derio del bene!) di poterla nuovamente riprendere, appena la sua alquanto 
« precaria salute glielo permetta.» Lo porse nella maestra Chiappini Annun- 
ciata, che in Antegnate da 7 anni vede nella sua scuola accorrere da 130 a 
140 fanciulle in una popolazione di 2000 anime, sparsa in frazioni distanti 
dal capo-comune; e ctie in tutti gli anni anzidetti, d.d suo ventesimo in poi, 
fece di moto proprio, se ri v'olia, e le Autoriti scolastiche confermano, la 
scuola festiva alle adulte ed ha in compenso L. 366 67 di stipendio. Se non vi 
fosse qualche cosa di meglio per la coscienza del bene e per le speranze 
che le terrestri non sono, vi sarebbe forse motivo (guardino coloro pei quali 
la virtù è nome vano) di farci incontro a pena si lunga e si aspra e si male 
ricompensata? 

Trattavasi di assegnare il premio fondato dal barone Natoli di 160 lire ef- 
fettive, e stabilito quest'anno pel circondario di Paola. Il voto della Com- 
missione fu dato pel maestro di Amantea, Drammis Raffaele. I voluminosi 
documenti esibiti, gii sforzi ch'ei fece a dar vita allo insegnamento ele- 
mentare, lo appigionare perfino a sue spese le stanze ove aprire le scuole 
diurne e serali, avendo il comune a sov« rchia gravezza di tarlo ; lo scor- 

5 ere che dal 1844 costantemente o in questa o in quella guisa insegnò là 
ove il popolare ammaestramento era trascuratissimo, anzi combattuto acre- 
mente : tutti questi argomenti determinarono la Commissione ad eleggere il 
Drammis anche per mostrare che nelle difficili circostanze, ottenere alcuna 
cosa è opera commendevole. Ma qui m'accorgo che il tempo mi rimprovere- 
rebbe di troppo, se ad uno ad uno venissi nominandovi coloro che furono 
giudicati degui di premio, discorrendo parlitainente dei meriti, per cui 
ottennero quest'onore. 

I primi indicati possono valere a segno degli altri, tanto più che in 
quest'anno avventurosamente il numero loro, come accennai, ò notabil- 
mente accresciuto; e mentre del 1868, due anni addietro, furono 19 i pre- 
miati, nel 1870 si raddoppiarono: indizio sicuro che la provvida istituzione è 
lavorila dal privato e pubblico acconsenlimento, e speriamo che pervenga ad 
associare insieme le diverse provincio d'Italia, per cui tutte siano in questa 
solennità di famiglia rappresentale. 

Raccoglierò pertanto sotto alcune categorie compendiate più nomi secondo 
la rassomiglianza dei pregi, per cui le scuole da essi tenute si segnalarono, e 
n'ebbero oggi questo speciale e onorevolissimo conforto. 

Per lungo esercizio scolastico accompagnato dalla più diligente assiduità, 
dal profitto degli alunni e dalla riconoscenza e dalla stima dei paesi ove inse- 
gnarono, si mostrano fra gli eletti Carn i Giacinta, maestra da 19 anni in 
La Salle di Aosta ; Corsaletti Arsenio, maestro da 26 anni in Saltara di Pesaro; 
Ferradini Carolina, maestra da 25 anni in Mongrando di Biella; Manza Gioa- 
chino da 30 anni in Mosso Valle inferiore; Giudici sac. Giovanni, maestro 
da 15 anni in Porto d'Isola del Giglio di Grosseto; Cianciulli Colomba, 
maestra da 24 anni in Mantella di S. Angelo de' Lombardi, fatto singolare 
per una istitutrice di ragazze in auelle province. Per aver sapulo o creare 
di nuovo od associare insieme ali altro insegnamento, c >n lodevolissima solle- 
citudine impartito, quello delle scuole o serali o domenicali, od entrambe in* 
sieme, Grange Clotilde, da 18 anni maestra in Bussoleno; Lecchi Giuseppe, 
maestro in Felizzano; Balma Giuseppe, in Caniglie; Cesira Nardi in mi- 
gliano; Tacchini Clotilde, in Piana di Bagnasco; Lora Francesco, in Staz- 
zano. Per numero proporzionatamente alla popolazione rilevantissimo di 
alunni e per profitto, Mainardi lidegonda, maestra in Varano di Ancona, 
Nosemo Luigia in Ferrere ; De Vitis Gaetano, in Palombaro; Genia Carolina, 
in Casali ; Kizzolo Michele, in Calabritto. Per avere con ottimo risultamenio, 
oltre gli altri meriti speciali, condotto una scuola mista, Carniglia r ♦ licita 
nei Terenzi, maestra in Gabicce di Pesaro: Sabbatici Filippo, in Sappanico, 
frazione di Ancona; Pie Luigia, in Favella di Rubiana, cne in un paesello 
di t>75 abitanti ebbe nella scuola mista 50 fanciulli e 60 fanciulle, nella 
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scuola serale per gli adulti 50 scolari, nella festiva per le adulte 40 allieve, 
ed in tutto lfO lire di emolumento. Non nuovi, perchè preceduti negli anni 
addietro da menrioni onorevoli, che coronate oggi dal premio conseguito, 
appalesano come nuovi perfezionamenti e nuovi meriti aggiungessero a quelli 
de trascorsi anni, si presentano Discalzi sac. Vincenzo, che sortiva una men 
zione onorevole nel 1866. maestro in Canelli d'Asti; Cavallero Vittoria, in 
Belveglio nel 1867; Torielli Giacinta nei Cabella, maestra in Arquata-Scrivia, 
nel 1865; e Grignolo sac. Giuseppe, in Saliceto di M mdovi, da ?0 anni mae- 
stro elementare nel paese stesso, e che s »pra una popolazione di 1910 abi- 
tanti ha da 125 fanciulli e più che frequentano con assai profitto la scuola 
Nò mi rimprovereranno per fermo i nominali fin qai se bramo ancora in 
modo specialissimo ricordare il maestro di Gressoney. tanto dappresso agli 
eterni ghiacci del Manierosa, e cosi infiammato di patria carità; Giangiuseppe 
Trente che da 31 anni attende ad edu-are con indicibili cure i giovani del 
suo paese natio, associando all'insegnamento elementare lo svolgimento di un 
intero programma di lingua francese, tedesca italiana, ed una piccola scuola 
di commercio per cui da quelle roccie si slanciano, fatti maturi in Francia, 
nella Svizzera nell'Alemagna; e l'ingegno industre e l'educazione, da questo 
ottimo sacerdote ricevuta, tengono per essi luogo della nevata fertilità del 
terreno. Ne pago di ciò. va ciascun anno decimando il tenuissim > stipendio 
affine di arricchire un'opportuna biblioteca circolante, che dapprima egli 
stesso stabili col dispendio di 252 lire. Se quest'esempio trovasse de'prowidi 
imitatori, sciorrebbe una grande questione nel pubblico insegnamento, ed 
aprirebbe a coloro che pensano e scrivono sui metodi educativi una bella 
eu utile via da percorrere. Ricordare Carrà Tommaso, maestro in Quargnento 
di Alessandria, ora di 62 anni, dopo 34 di scuola passati, ciascuno, or 
dinariamente nel verno con 130 allievi, con 100 la state; a null'altro inteso 
•me a trarre il maggior profitto istruttivo e morale da que' teneri giovanetti, 
che gli si affollano intorno: e che cominciò questa vita di maestro con L. 180 
di emolumento, che ora crebbero man mano fino a 600, alle quali però, in- 
clinando adesso l'età, deve sottrarre L. 100 per un monitore, che nei mesi 
d'inverno, in mezzo a numerosissimi fanciulli di tanta vivacità e di tanti 
bisogni, lo aiuti. E la condizione di questo povero ed estenuato maestro del 
Comune, come di tanti altri che lo rassomigliano, nella vecchiezza fatta im 

Sonente, non avrà una speranza di certo aiuto? E dovranno questi benemeriti 
ella civiltà e moralità popolare invocare la morte che li tolga d'un tratto 
per non penare nella miseria più squallida? 

Lasciai per ultimo di rammentare i nomi di Bartolazzt Augusta, maestra in 
S. Alberto; di Colantoni Enrico, in Cannuzzo Cervie; di Mattalia Sebastiano, in 
S. Pietro in Trento, i cui pregi segnalati nel circondario di Ravenna meritarono 
loro la consolazione e il premio desiderato, perchè mi piacque accennare alla 
benemerenza di quell'operosissimo Provveditore agli studi, Natale Presbitero, 
come degli ottimi maestri, e nostri colleghi, Farini Domenico e Righetti Carlo, 
i quali, avendo costituito un Comitato a raccogliere nel circondario qualunque 
offerta affine di costituire un premio da distribuirsi in questa scolastica so- 
lennità, ebbero le loro sollecitudini coronate in guisa da vedere a tre fra gli 
insegnanti Ravennati con premio, ad altri tre con menzione onorevole, resa 

3uesta dimostrazione d'onore e d'affetto. Lo che potrebbe essere argomento 
'imitazione ad altri circondari e ad altri Comitati pel futuro anno e in ap- 
presso, e cosi fare di questa utile e commovente istituzione torinese una larga 
e profittevole istituzione patria; avvertendo che dal 1861, anno di sua prima 
fondazione, a lutto il 1869, concesse 200 premi, 155 menzioni onorevoli, e, 
compresi i 38 premi conceduti quest'anno, vi consacrò la ragguardevole 
somma di L. 20.500, che rappresentano gli sforzi della nostra Associazione , 
gli aiuti dei ministri ebe succedettero nel pubblico insegnamento; quelli 
.della Provincia e dei Comuni, e la generosità ui ottimi cittadini, il cui nome 
vedete meritamente additato alla nostra riconoscenza nelle annotazioni al- 
l'ultima pagina dell'elenco stampato degli insegnanti premiati. 

Che la divina Provvidenza, diremo anche noi, coroni l'opera nostra, ma 
opera ben diversa da quelle di sangue e si luttuose e sì barbare nelle quali 
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è violentemente, e direi quasi beffardamente invocata, a scusa dì tremende 
uccisioni e delitti. Che l'insegnamento che noi diffondiamo non valga all'arte 
di scannare più lietamente i popoli, sibbene a quella di conservarli alte ope- 
rosità, alla fortezza, alla pace, alla vicendevole carità, a farli disimparare le 
crudeli fraterne carniflcine; perchè invece si fecondino i commerci, le indu- 
strie, le lettere, le scienze, le più belle virtù morali, in cui consiste e fiorisce 
la vera grandezia delle nazioni, e che esser devono scopo principalissimo, 
direi solo, d'ogni più semplice e popolare e insieme d'ogni superiore e più 
nobile insegnamento. 

Elenco degli insegnanti premiati. 

Circondario di Como. — Premi: Corbellini sac. Antonio, maestro in 
Blevio; Gatti Rosa, maestra a Cagno. — Menzioni onorevoli: Corticelli 
Giuseppina, maestra a Cernobbio ; Lazzati Antonio, maestro in Bellano. 

Circondario di Lbgnago. — Premi: Nalini Clemente, maestro in Villa 
Bartolomea; 0$nibene Giorgio, maestro in Bevilacqua. — Menzioni ono- 
revoli: Bizzarri Teresa, maestra in Gazzo Veronese; Lorenzi Pietro, 
maestro in Minerbe. 

Circondario di Palermo. — Premi: Elli Giovanniua, maestra in Palermo 
(Borgata Acquasanta); Schirò sac. Vincenzo, maestro in Isola delle 
Femmine. — Menzioni onorevoli: Cbinnici Salvatore, maestro in Bei- 
monte; D'Amico Isabella, maestra in Resuttano; Rocchetti Anna, mae- 
stra in Palermo (Borgata Porcelli). 

Circondario di Treviguo, — Premi: Caironi Eurico, maestro in Levate; 
Chiappini Annunziata, maestra in Antegnate. — Menzione onorevole: 
Pellegrini Giovanni, maestro In Romano. 

Circondario di Paola. — Premio: Drammis Raffaele, maestro in Aman" 
tea. — Menzioni onorevoli: Cardillo Filomena, maestra in S. Lucido; 
Solimela sac. Geniale, maestro in Aiello. 

Circondario di Aosta. — Premi: Carrel Giacinta, maestra in La Salle; 
Trento sacerd. Giovanni Giuseppe, maestro in Gressoney (St-Jean). — 
Menzioni onorevoli: Bich Giuseppe, maestro a Villafrjinca di Quart; 
Marcoz Celestina, maestra in La Tutte. 

Circondario di Susa. — Premi : Grange Clotilde, maestra in Bussoleno ; 
Pie Luigia, maestra in Favella di Rubiana. — Menzioni onorevoli : Sigot 
Giuseppe, maestro in S. Giorio ; Belmondo Antonio, maestro in S. Au- 
tonino. 

Circondario di Pesaro. — Premi: Ciniglia Felicita nei Terenzi, mae- 
stra in Gabicce; Corsaletti sac. Arsenio, maestro in Saltara. — Men- 
zione onorevole'. Marchesini Carlotta, maestra in Acqualagna- 

Circondario di Alessandria. — Premi: Carrà Tommaso, maestro in 
Quargnento; Lecchi Giuseppe, maestro in Felizzano. — Menzioni ono- 
revoli: Cassinelli Antonio, maestro a Castellazzo-Bormida ; Chlarvetto 
Anna, maestra in Pecette 

Circondario di Ancona. — Premi: Mainardi Ildegonda, maestra in Va- 
rano ; Sabbatini Filippo, maestro in Sappanico, frazione di Ancona. — 
Menzioni onorevoli : Martiri Ferdinando, maestro in Angelo, frazione di 
Ancona; Persico Barberina nei Sabbatucci, maestra in Montenovo; 
Vecchioni Omero da Senigallia, maestro in Porto di Senigallia. 

Circondario d'Asti. — Premi: Balma Giuseppe, maestro in Caniglie; 
Cavallero Vittoria, maestra in Belveglio; Discalzi sac. Vincenzo, mae- 
stro in Canelli; Nosenzo Luigia, maestra in Ferrere. — Menzioni ono- 
revoli: Badoglio Giovanni, maestro a Cocconato ; Carmagnola Giuliano, 
maestro in Cortanze; Lecchi Teresa, maestra in Rocchetta-Tanaro; Ma- 
navello Camilla, maestra in Asti. 

Circondario di Biella. -— Premi: Ferradini Carolina, maestra in Mon- 
grando; Manza. Gioachino, maestro in Mosso (Valle inferiore). — Men- 
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z ioni onorevoli: Riccardi Giovanni Battista, maestro in Occhieppo infe- 
riore; Travaglia Quintina, maestra in Valdengo. 

Circondario di Lanciano. — Premi: De Vitis Gaetano, maestro in Pa- 
lombaro; Genta Carolina, maestra in Casoli. — Menzioni onorevoli: Bar- 
botti Virginia, maestra in Rocca S. Giovanni; Parlatore Tito, maestro 
in Orsogna. 

Circondario di Grosseto. — Premi: Giudici sac. Giovanni, maestro in 
Porto d'Isola del Giglio; Nardi Cesira, maestra in Pitigliano. — Men- 
zione onorevole: Pienotti Elena, maestra in Scansano. 

Circondario di Mondovì. — Premi: Grignolo sac. Giuseppe, maestro in 
Saliceto; Tacchini Clotilde, maestra in Piana di Bagnasco. — Menzioni 
onorevoli: Libois sacerd. Vincenzo, maestro in Crava di Rocca de' Baldi; 
Salomone Maria nei Danna, maestra id. 

Circondario di Novi. — Premi: Tortelli Giacinta nei Cabella, maestra 
in Arquata-Scrivia ; Lora Francesco, maestro in Stazzano. — Menzioni 
onorevoli: Barbieri Anna, maestra in Vignole ; Gemme Carolina, mae- 
stra in Tassarolo. •» 

Circondario di Ravenna. — Premi: Bartolazzi Augusta, maestra in 
S. Alberto; Colantoni Enrico, maestro in Cannuzzo Cervie; Mattalia 
Sebastiano, maestro in S. Pietro in Trento. — Menzioni onorevoli: Bosi 
Domenico, maestro in S. Alberto; Livrò Giuseppina, maestra in Alfon- 
sine; Santoni Epaminonda, maestro In S. Alberto. 

Circondario di S. Angelo de' Lombardi. — Premi: Cianciulli Colomba, 
maestra in Montella; Rizzolo Michele, maestro in Calabritto. — Men- 
zioni onorevoli: Dellavecchia Michele, maestro in Nusco; Ossi Licinia, 
maestra in Rocchetta S. Antonio. 



RELAZIONE SCOLASTICA 

SCRITTA DAL BRAVO MAESTRO COMUNALE DI GRASSANO IL SIGNOR PAOLO CONTI. 

- ■" • 

Signor Sindaco — Mi fo dovere di presentare alla S. V. la relazione 
particolareggiata dell' insegnamento da me dato nella scuola pubblica 
maschile unica di Grassano (Toscana) nell'anno scolastico 1869-70. 

Numero e frequenza degli alunni. — Il numero degli alunni, che nel- 
l'anno scolastico 1867-68 era di circa 60 nel 1° semestre e di 30 nel 2°, 
salì quest'anno a 72 nel 1° semestre, e si mantenne costantemente di 4o 
nei mesi in cui ordinariamente le scuole di campagna sono deserte a mo- 
tivo della cooperazione che i giovanetti prestano a' loro genitori nel 
tempo della raccolta de' cereali e de' legumi. Dall'aumento considerevole 
del numero <legli allievi di quest'anno su quello degli altri, e dalla cre- 
scente assiduità con cui hanno frequentato la scuola, appare manifesto 
il pregio in cui è avuta dal popolo la primaria istruzione. 

Classificazione degli scolari. — La scuola fu divisa in tre sezioni ; e 
non potendo alcuni alunni della l a sezione procedere di pari passo cogli 
altri, feci seguire ad essa una sezione preparatoria, alla quale ascrissi 
quegli scolari che per la loro irregolare frequenza, e per essere venuti a 
scuòla sforniti di carta, penne e calamai, nou profittarono molto dell'in- 
segnamento avuto. E qui mi cade in acconcio di notare che la mag- 
gior difficoltà cli'io incontrai a principio d anno, fu una retta distri- 
buzione degli alunni in tre sezioni. Questione questa di gran momento, 
e dalla quale dipende il buon ordinamento scolastico e il progresso degli 
allievi. 

Programma didattico. — Classificati ali alunni, stesi, giusta i regola- 
menti scolastici, il mio programma didattico particolareggiato. E mi 
piace confessare ch'io, nel compilarlo, tenni conto delle materie insegnate 
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negli anni precedenti. E senza escludere affatto la geografia, allargai un 

pochino l'insegnamento dell'aritmetica, e diedi più largo campo e mag- 
giore importanza alla composizione. 

Disciplina. — Mi è grato l'attestare pubblicamente che la sommissione 
degli alunni alla disciplina scolastica è la loro obbedienza fu docile e 
spontanea. 

Educazione fisica. — Gli studi da me fatti intorno alle scienze pedago- 
giche mi hanno fatto sempre riguardare come pericolosa ed incompiuta 
quell'educazione che, mirando a svolgere e a perfezionare le potenze 
morali e intel ettuali del fanciullo, trascurasse di coltivarne quelle fisiche ; 
errore questo grave e dannoso all'umana educazione. Io dunque desi- 
derai che lo sviluppo e il perfezionamento delle facoltà de' miei allievi 
fosse armonico, non parziale ; adottai per -io la ginnastica, come quella 
che conferisce in modo assai efficace alla sanità del corpo, e rende agile 
e robusta la persona. Seguendo i precetti del Niemeyer, valente peda- 
gogista alemanno, adottai il salto dall'a'to in basso e dal basso in alto ; 
e mi sarebbe piaciuto introdurre altri esercizi ginnici, come il salto 
coll'aiuto di pert che, ed il volteggiare sopra un cavallo di legno, se le 
muni ipali autorità avessero incoraggiata l'opera mia. Il perche sarebbe 
a desiderarsi che anche presso di noi, ad esempio delle scuole del Pie- 
monte e della Lombardia, s'introducesse la ginnastica educativa. 

Profitto. — Il profitto, massime di quelli che intervennero assiduamente 
alle lezioni, fu soddisfacente, come risulta dai pubblici esarai semestrali 
« finali. E srli esperimenti fatti alla presenza dell'operoso ed ottimo nostro 
R. provveditore Anz ani, e quelli in iscritto dati posteriormente coll'in- 
tervento dell'egregio ispettore Marzocchi, diedero risultati egualmente 
soddisfacenti. 

Encomio e onore. — E qui mi sia permesso di riferire che l'esimio pre- 
fetto della nostra provincia, signor Berardi, promotore indefesso della 
popolare educazione, si è compiaciuto d'indirizzare alla nostra scuola lu- 
singhiere parole di encomio, e le ha compartito l'onore d'inviare alla 
Esposizione didattica di Napoli i saggi di gli alunni. Le quali onorifi- 
cenze, che fanno fede del buon avviamento della nostra scuola, ci con- 
fortarono a proseguire con più lena nel faticoso cammino del primario 



Proposte e desidera. — Ma, se si vuole che la elementare istruzione 
dia que' frutti che la famiglia e la società hanno diritto di attendere da 
sì benefica istituzione, bisogna coadiuvare con tutti i mezzi la regolare 
frequenza alla scuola, e venir in soccorso degli alunni più bisognosi , 
a' quali il Comune dovrebbe provvedere libri, carta, calamai ed inchio- 
stro; e il benefizio dell'inchiostro e de' calamai vorrei esteso a tutti gli 
alunni: imperocché sono essi mezzi efficaci di profitto e disciplina. Oltre 
di che mi pare che per tal modo sì rimedierebbe in parte alla trascu- 
ranza di que' genitori che, occupati continuamente ne' lavori agricoli, 
non sanno o non vogliono ciò procacciare a' loro figliuoli. 

Suppellettili della scuola. — Sarebbe pure a desiderarsi che la scuola 
venisse provvista di carte murali geografiche, cioè del Mappamondo, del- 
l'Europa e dell'Italia per le spiegazioni de' libri di lettura; e che venis- 
sero aumentati i banchi, sia per dar comodo a tutti di potersi esercitare 
nella scrittura, sia per evitare que' danni che possono derivare dal so- 
verchio contatto, pregiudicevole all'ordine e alla morale. 

Scuola serale per gli adulti. — E qui porrei fine al mio rapporto ; ma, 
per soddisfare al giusto desiderio di molti operai, farò breve cenno della 
scuola serale per gli adulti. Come è noto alla S. V., il numéro degl'in- 
scritti si avvicinò ai 60, de'quali 56 frequentarono assiduamente la scuola. 
In verità io non posso lodarmi della poca, per non dire nessuna, coope- 
razione delle municipali Autorità. E solo mi corre l'obbligo di ringraziare 
pubblicamente l'ottimo Provveditore delia nostra provincia, dal quale la 
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scuola serale ebbe vita e Incoraggiamento ; e si può dire che, senza la 
sua efficace cooperatone, essa sarebbe rimasta chiusa. I frutti ricavati, 
se non furono molto copiosi per la brevità del tempo che rimase aperta, 
valsero per) ad invogliare gli adulti e ad innamorarli del beneficio del- 
l'istruzione. 

Giova dunque sperare che, mentre Governo e Comuni fanno a gara iu 
Italia per promuovere e diffondere la istruzione del popolo, la S. V. non 
mancherà di concedere ad essa quegli aiuti che valgano a farla crescere 
e prosperare anche fra noi. 



ESAMI FINALI DI PROMOZIONE. 



[HI E PROBLEMI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE MUNICIPALE NI' COLLEGI FIMMWILI 

DI MARIA DELLA CITTA' DI PALERMO. 



QUARTA CLASSE. 

Composizione. — Traccia. — Narrate che Ernestina, figlia di 
povera vedova, fosse mantenuta da caritatevoli persone in un collegio; 
che ivi a pranzo mangiasse solo la zuppa e rifiutasse il rimanente; che 
accortasi di ciò la direttrice, gliene chiedesse la ragione, ed ella arros- 
sendo tacesse; ma poi, fattosi animo, rispondesse descrivendo lo stato mi- 
sero iu cui si trovava la sua povera madre, e conchiudesse che al pen- . 
sare che la sua genitrice cibavasi solo di pan duro, non aveva cuore Ai 
mangiar altro. La direttrice ammirando il bel cuore di Ernestina, l'anima 
a star contenta e a mangiar quanto il collegio le appresta, assicuran- 
dola che sarebbe stata sua cura di mandare ogni giorno alla madre di 
lei gli stessi cibi. 

Aritmetica. — Problbma. — Una signora volendo fare a 8 bimbe 
di un asilo infantile una veste per ognuna, comprò della mussolina 
a 58 di lira il metro, e spese in tutto L. 12,60. Si desidera conoscere 
quanti metri di mussolina avrebbe dovuto comprare se avesse voluto 
fare le vesti a tutte le bimbe dell'asilo, le quali erano 38. 

TERZA CLASSE. 

Composizione. — Traccia. — Dicasi come una virtuosa fanciulla, 
che frequentava una scuola di terza classe elementare, si segnalasse fra 
tutte le sue compagne per l'amore allo studio e per l'ubbidienza alla 
maestra. Si narri come, essendo vicini gli esami finali, fosse stata colpita 
da una violentissima febbre, che nulla valeva a mitigare. Si racconti il 
dolore della sua povera mamma, che l'amava svisceratamente, e come 
essa facesse del tutto per liberare la figliuola dal crudo morbo che la tra- 
vagliava. Si dica come tutto fosse stato inutile; come la buona fanciulletta, 
senza mai affannarsi del suo stato, fosse sempre amabile e serena; come 
avesse pregato la mamma di voler dopo la sua morte accogliere 
sotto la sua protezione una povera fanciulla, che era stata sua fedele 
amica, che aveva amato come sorella e colmato sempre di beneflcii, e 
che l'assistette con affezione in quella sua malattia. Si ricordino le sue 
ultime parole di couforto alla madre, e di affetto a quella compagna, 
che non volle abbandonarla, sino a quando volò al Cielo, come un can- 
dido angioletto del paradiso, 

Aritmetica. — Problema. — Una sarta comprò per L. 168 una 

certa quantità di tela, che valeva L. 3,50 il metro. Essa impiegò tutta 
quella tela per fare 24 camicie, ciascuna delle quali le fu pagata L. 8,50. 

Si chiede: 1° quanti metri di tela furono necessari per ciascuna cami- 
cia; 2° quanto venne a guadagnare in tutto quella sarta, sapendosi che 
le piccole spese per ciascuna camicia ammontarono a L. 0,80. 
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SECONDA CLASSE. 

Composizione. — Racconto per imitazione. — Elvira un bel dì al- 
zatasi di buon mattino in compagnia della madre sua si portò a pas- 
seggio presso la spiaggia. Ivi scorgendo un pescatore che parava l'amo 
ai pesci, gli si avvicina, e si mette 11 intenta a guardare, quando un 
vispo pesciolino, guizzando per le onde celere come saetta, si avvicina 
all'amo, e spinto dalla gola, volendo fare un bel boccone dell'esca, resta 
preso. La fanciulla fu meravigliata e mesta, a v«»der come la gola avesse 
portato quell'animaluccio ad esser morto. La madre le si avvicina^ e 
amorevolmente le dice : « Bada, cara Elvira, non i pesci soli si prendono 
per la gola, ma molte fanciulle spinte da si brutto vizio corrono pure 
pericoli immensi. » 

Aritmetica. — Problema. — Una madre di famiglia ha L. 1200 di 
rendita annuale. Ella spende ogni mese L. 12 per pigione di casa, 
L. 52 per vitto e L. 20 per vestito ed altre spese. Si vuol sapere : quanto 
spende ogni mese, quanto ogni anno, quante lire ogni anno le restano 
dal reddito che ella possiede. 

PRIMA CLASSE. — Sezione superiore. • 

Dettato. — Giulietta aveva ottenuto da sua madre in premio della 
sua buona condotta una ciambeVa, ed ella tutta contenta passeggiando 
sulla sua terrazzina andava sbocconcellandola. Quando dalla strada le si 
avvicina una povera e cenciosa fanciulla, tutta lacera e scalza che fa- 
ceva pietà a vederla. Giulietta ne fu commossa, e le diede la ciambella. 
La povera ne la ringraziò e andò via dicendo : « Il Signore vi renda me- 
rito della carità che mi avete fatto. » Giulietta provò maggior piacere 
dando quello squisito e ghiotto boccone alla povera, che se lo avesse 
olla mangiato. 

Aritmetica. — Problema. — Una ragazza ha riportato in premio 
della sua buona condotta durante una settimana 24 punti di merito, e 

rr lo studio 12. Si vuol sapere quanti punti le manchino per riportare 
premio, se per averlo se ne richiedevano 100. 

PRIMI CLASSE. — Sezione inferiore. 

Scrittura sotto dettato. — Dio aiuta i poveri, e darà loro il 
paradiso. 

Caino ed Abele furono figli di Adamo. 

Le opere buone sono meritevoli di vita eterna. 

La carità è voluta da Dio. 

Aritmetica. — 7, 2, 4, 5, 9, 3, 1, 6, 8, 0. 



TEMI DATI NELL'ESAME FINALE ALLE ALLIEVE MAESTRE ED AGLI ALLIEVI MAESTRI 

DELLE REGIE SCUOLE NORMALI DI NAPOLI. 



SCUOLA NORMALE FEMMINILE. 

Lingua italiana. — 1° Corso. — Marco Curio {fu solamente letta 
la traccia seguente tolta dal V Avviamento alVarte del comporre del Puoti}: 

« Marco Curio, fortissimo capitano romano, era poverissimo. I Sanniti, 
« volendo farselo amico ? gli mandarono ad offrire gran quantità d'oro. 
« I messi lo trovarono in una povera casa, presso al fuoco, che mangiava 
« in una scodella di legno, e meravigliaronsi della sua povertà. Sta ei 
<t disse loro che si riportassero quell'oro, chè egli non voleva ricchezze, 
« ma voleva comandare a chi aveva ricchezze. » 

2° Corso. — Scrivete una lettera ad una vostra amica in risposta alla 
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domanda che vi ha fatto di avere un'idea chiara de' tempi e de' modi 
nel verbo. 

3° Corso. — Dite qual è la differenza tra la descrizione e la narrazione, 
e fermatevi a considerare il fatto tolto dal Giambullari, che, raccontando, 
descrive un combattimento avvenuto tra un cavaliere bavaro ed un ca- 
valiere italiano nel secolo ix. r 

Storia e Geografìa. — 1° Corso. — Parlate di Cornelia madre dei 
Gracchi. 

2° dorso. — Parlate di Cristoforo Colombo fino alla scoperta dell'America. 
3° Corso.— Parlate del Savonarola. — Descrivete i monti della Francia » 

durale e Belinone. — l* Corso. — Dite brevemente che cosa è 
la libertà e di quante specie; e con fatti della Storia Sacra provate che 
la libertà personale non può esser mai vinta, nè soggiogata da forza 
esterna. .. 

2° Corso. — Parlate del dovere morale dell'uomo di conservare il pro- 
prio corpo, ed in che modo si può ad esso eontravvenire. 

Dal racconto- della Cananea traete quella speciale condizione di che 
deve andare fornita la preghiera a Dio, perchè si ottengano grazie da lui. 

3° Corso. — Dei doveri deihk società fraterna, arrecando dalla Storia 
Sacra qualche fatto di chi adempì o no a' suddetti doveri. 

Pedagogia. — 2° Corso. — Supponendo d'aver insegnato in una 
2» classe elementare, fatene la relazione al Sindaco. 

3° Corso, -r Dite l'importanza che nelle scuole popolari hanno le cogni» 
zioni di scienze naturali, e indicate il modo che seguirete nello spiegarle 
nella 3* e 4* elementare. 

Aritmetica. — 1° Corso. — In un opificio lavorano 84 operai. DÌ 
essi, 26 hanno lire 6 3/4 per ciascuno al giorno, 34 hanno lire 4 5/8, e 
24 L. 3 7/12. Dite che somma deve sborsarsi per pagar loro il lavoro di 
due settimane. 

2° Corso. — Una donna, volendo campare la vita col lavoro dello sue 
braccia, prende ad interesse per 21 mesi L. 279 alla ragione del 6 per 100. 
Di tali 279 lire ne compera filo al prezzo di lire 2,25 al chllogramma. 
E sapendo che altra volta con 60 chilogrammi dello stesso filo fece metri 
112 di tela larga metri 0,9, t ne fa adesso tela larga metri 0,8, la quale 
vende per lire 7,72 il metro ; si vuol sapere : 1° Che somma deve restituire : 
2° Quanti metri di tela ha fatto; 3° Quanto ha ricevuto dalla vendita di 
questi ; 4° Quanto ha fruttato il suo lavoro. 

3° Corso. Di tre soci, il primo impiega per tre mesi la somma che si 
ha pagando 72 lire d'interesse* per un anno e mezzo al 5 per 100 ; il se- 
condo impiega per due mesi la somma che ritiene scontando legalmente 
al 6 per 100 una cambiale di L. 1200 pagabile dopo 29 mesi ; ed il terzo 
impiega per 4 mesi la somma che si ricava vendendo tomoli 88 e mi- 
sure 18 di grano per lire 22 64 l'ettolitro. Dite qual somma impiega cia- 
scuno, e dite quanto spetta al primo, quanto al secondo , e quanto al 
terzo socio, se il guadagno è di L. 720. 

Disegno. — 1° Corso. — Disegnare le principali costruzioni dell'ovale, 
quando sia dato il solo asse maggiore. 

2° Corso. — In due corone circolari disegnare geometricamente il te- 
traedro e l'ottaedro regolare. 

3° Corso. *— Sviluppo della superficie del tronco di piramide e del tronco 
di cono a basi parallele. 

Geografia naturale e Scienze Uniche e naturali. — 

1° Corso. — Definite il meridiano, e parlate della longitudine. 

2° Corso. — Dopo aver detto che cosa intendesi per rifrazione della 
luce, parlate della decomposizione della luce bianca del sole, dando ra- 
gione dell'arco baleno. 

3° Corso. — . Enumerate le parti di cui è composto l'occhio umano, e 
dite quali regole convien seguire per serbarlo sano. 
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SCUOLA NORMALE MASCHILE. 

Li ti su a Italiana. — 1* Corso. — Un vostro compagno essendo 
stato nominato maestro, manda a sua mamma il primo stipendio. Fate 
questa lettera, svolgendo i più belli sentimenti del cuore. 

2° Corso. — Ad uno dei vostri più diligenti allievi, nel chiudere la 
vostra scuola, date per iscritto de' consigli, additando su quali discipline 
debba fermarsi con attenzione maggiore e con qua.i cautele didascaliche 
mentre dureranno le vacanze autunnali. 

3° Corso. — - Fate una relazione scolastica, in cui si parli della scuola 
ove avete fatto in quest'anno il tirocinio per conseguire il magistero. 

{florale e Religione. — 1° Corso. — Parlate del culto verso Dio, 
fermandovi specialmente sul culto esterno, autenticandolo con fatti della 
Storia Sacra. 

2° Corso. — Del molo di perfezionare la volontà, e come a volontà forte 
e decisa tien dietro il desiderio onesto, allegando In conferma di ques.a 
verità esempi d^lla Storia Sacra. 

3* Corso. — Parlate delle opere di beneficenza che si possono praticare 
nelle varie condizioni sociali, recando a prova del vostro assunto fatti 
della Storia Sacra. 

m 

Feda sosia. — 2 ' Corso. — Supponendo di aver insegnato per un 
anno in una scuola di campagna, fatene relazione all'autorità scolastica. 

3> Corso. — Tenendo conto dell'importanza della lettura per il popolo, 
dite le norme da seguirsi nello scegliere i libri, e i consigli a darai per 
ricavar profitto dalla lettura. 

Aritmetica. — 1° Corso. — Un padrone prese al suo servizio, per 
l'annuo salario di tomoli 6 e misure 12 di grano, uno che tsnne per 
4 anni, 5 mesi e là giorni Quanto grano gli deve pel tempo che 
lo servì ? 

2» Corso. — Un colono, che l'anno scorso per coltivare un campo dovè 
impiegare per 12 giorni 32 lavoratori, e dovè per 7 ore di giornaliero 
lavoro dare a ciascuno di essi lire 2,18, vuol sapere, per coltivarlo que- 
st'anno in 15 giorni con 20 lavoratori, quanto dovrà dare a ciascuno di 

Sai al giorno per 9 ore di lavoro ; e dovendo prendere a mutuo' per 
i mesi al 5 per 100 l'intera somma, quanto d'interesse gli converrà pa- 
gare? Ditegli Tuna e l'altra cosa. 

3 8 Corso. — Dato che la luna e la terra siano corpi sferici, che il rag- 
gio della luna sia 1736 chilometri ed il meridiano terrestre 40,000 chilo- 
metri, trovate in chilometri cubi la differenza tra il volume della luna e 
quello della terra. * 

Geografia generale e Science Uniche e naturali. — 

1« Corso. — Definite l'Oceauo, e numeratene le principali divisioni, e de- 
scrivetene i confini di ciascuna di tali divisioni. 

2° Corso. — Accennate le principali proprietà dei corpi che costituiscono 
l'aria, e descrivete il barometro a pozzetta. 

3° Corso. — Dopo aver brevemente detto quali modificazioni il sangue 
subisce nei polmoni, indicate le regole generali de'l'igiene della respira- 
zione, e quelle speciali che debbono, riguardo a ciò, seguirsi nelle scuole 
elementari. 

■ 

Disegno geometrico. — 1° Corso. — Disegnare in un quadrilatero 
un pavimento. 

2° Corso. — Disegnaro in una corona circolare di raggio interno cen- 
timetri 5 il dodecaedro regolare. 

3° Corso. — Disegnare in prospettiva una* piramide ritta a base pen- 
tagonale. 

Storia e Geografia - lo Corso. — Parlate dlOoriolano all'assedio 
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2* Corso. — > Parlate di Cola da Rienzo ; indicate tutte le città principali 
della S cilia. 

3° Corso. — Parlate della rivoluzione di Masaniello ; descrivete i monti 
della Spagna. 

CHOWACA DELL» ISTR UZIONE» 

ESAMI PER GLI ASPIRANTI SEGRETARI COMUNALI. — Il giorno 12 D V. Ottobre 

avranno luogo presso Li Prefettura di Torino gli esa mi prescritti par coloro 
che aspirano ad essere segretari comunali. Le domande per l'ammissione, 
estese su carta da bollo e scritte di proprio puano dell'aspirante, saranno 
corredate dalla fede di nascita e da recente certificato di penalità rilasciato 
dal Tribunale correzionale dell'ultimo domicilio. 

— Gli esami di abilitazione per insegnare nelle scuole tecniche avran prin- 
cipio In Torino col 3 ottobre. 

Canzoniere popolare italiano. — La Società pedagogica Italiana, racco- 
gliendo un voto proposto al Congresso pedagogico di Torino dal chiaro 
maestro cav. C-irinno Miriotti, apriva un concorso per un Canzoniere popò- 
lare, ritenendo la grande utilità che vi sarebbe di avere una serie di canzoni 
morali patriottiche, alta quali sia adattata una melodia popola* e, da sostituire 
alle sconcie canzonacce che si odono sovente troppo ripetute. Al concorso 
si presentarono tre concorrenti, ma nessuno dei manoscritti fu riconosciuto 
meritevole di premio; e la Società pedagogica deliberò di riaprire pel 
prossimo anno il concorso medesimo. Il concetto svolto dall'egregio Marlottt 
al Congresso pedagogico corrispondeva ad un bisogno realmente sentito in 
Italia; e la S)cietà pedagogica, già per tanti ti toli benemerita, ne comprese 
la grande importanza, accoglienJo subito e connettizzando la proposta. È 
deplorabile che tre soli abbiano risposto all'appello, e che nessuno abbia 
saputo elevarsi alla altezza dell'idea commendavo fissi ma che si contiene nella 
proposta. Auguriamoci che nel nuovo concorso del prossimo anno si rag 
giunga il desiderato scopo. 

Vacanze di scuole. — Milani. Alcuni posti di maestro e maestra tanto 
di grado superiore che inferiore nelle scuole elementari comunali. Gli annui 
stipendi sono: pei maestri superiori, L. 1600; id. inferiori, L. 1400; per le 
maestre superiori, L. 1100; id. inferiori, L. 1200. Questi stipendi godono di 
un aumento di L. 100 ogni ouinquennio di servizio. Dovranno ali aspiranti 
inviare le loro istanze non più tardi del 30 corrente settembre al Protocollo 
della Giunta Municipale, ed indicare se posseggono cognizioni musicali. I con- 
correnti saranno chiamati a sostenere un esame sulle materie che devono 
insegnare. 

Tonno (Novara). Maestra direttrice per l'asilo infantile dell'Istituto Cazzini. 
L. 430. alloggio, legna e giardino. Scade il 30 corr. 

Grosseto (Toscana). Maestro di 2* elem. masch,, L. 800; maestra per la 
scuola mista nei castello d'Istria d'Ombrone, L. 500. Scade il 30 corr. 

Beggello (Firenze). Maestro sacerdote. L. 800. Scade il 30 corr. 

Cacazucchtrina (Venezia). Maestro per la scuola maschile di Passerella di 
Sotto, L. 600. Scade il 30 corr. 

Pisa d'Asti ( Messandria). Sacerdote e maestro di 1* e V elem., L. 900, 
alloggio e giardino. Scade il 30 corr. 

Rocca San Casciano (Toscana). Maestro della scuola unica maschile, col 
l'obbligo della scuola serale, L. 1000. Scade il 30 corr. 

Arborio (Vercelli). Maestro elem. sacerdote, L. 860 e alloggio. Scade il 
30 corr. 

Piova (Casale). Maestro elem. sacerdote. L. 800 e alloggio. Scade il 30 corr. 

Sordina (Cremona). Maestro elementare munito anche di patente per l'in- 
segnamento della lingua italiana, storia e geografia nella scuola tecnica. — 
Le domande alla Direzione del Collegio-convitto Ottobelli. 

Sizzano (Novara). Maestro e cappellano, L. 950. Scade il 30 corrente. 
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Asola (Mantova). Maestro per la 3 a elem. maschile, L. 9Ò0; ed un diret- 
tore per la scuoia tecnica coll'incarico di censore della disciplina del Colle- 
gio-convitto Schiontarelli, L. 1500 e alloggio. Scade il 30 coir. 

Bellusco (Milano). Maestro elem. inf., L. 500. Scade il 30 corr. 

Cagliari (Sardegna). Sono vacanti nella provincia 135 scuole femminili. 
Stipendio non minore di L. 500. Le istanze al R. Ispettore scolastico. 

Coni (Venezia). Maestro per la scuola maschile inf., L. 600; maestra per 
la scuola femin. di Pergolette, L. 400. Scade il 15 ottobre. 

Felizzano (Alessandria). Maestra per la 2* elem. femminile, L. 560. Scade 
il 20 corrente. 

Santa Maria di Sala (Venezia). Quattro maestri per le quattro scuole ma^ 
schili di Caltana. Caselle, S. Angelo e Santa Maria di Sala, eon L. 500 cad. 
Scade il 30 corr. 

S. Michele al ragliamento (Id.). Tre maestri per le scuole maschili di S. Gior- 
gio, Villanova e Casarolo, con L. 500 cad. Scade il 30 corr. 

Rovellasca (Como). Maestro elem. e segretario comunale, L. 1000. Scade il 
30 corr. 

OlginSU (Id.). Maestra di 3« elem. femm., L. 425. Scade il 25 corr. 
Motta Visconti (Milano). Maestra elem. femm. inf., L. 500. Scade il 30 corr. 
Bassano (Venezia). Direttore delle scuole urbane e rurali, L. 1000 Scade 
il 30 corr. 

Cassano d'Adda (Milano). Maestro di 3 a e 4» elem., L. 900. Scade il 30 corr. 
Monticelli d'Ong ina (Piacenza). Maestro di 3* e 4» elem. masch., L. 900. 
Scade il 30 corr. . 



Iti HI 14H~ Il \l I V M OI AS IK \ 

// giovanetto indirizzato alla virtù, per via di racconti, apologhi, 
sentenze e lettere, con una breve crestomazia poetica per Teodoro 
Dussin.— Oderzo, 1870; tip. di G. Battista Bianchi ; prezzo cent. 75. 

Ottimo libro di premio per fanciulli. 

Dizionario latino -italiano ed italiano-latino per uso delle scuole, 
riordinato e ricorretto per cura del prof. Tommaso Vallauri. — 
Due grossi volumi in 8° grande di oltre a mille pagine ciascuno, a 
due colonne. — Torino, 1870. — Si vendono alla Stamperia Reale 
e presso i fratelli Bocca, librai di S. M. il Re d'Italia ; prezzo dei dne 
volumi, L. 15. 

Questo Vocabolario, che ricomparve io questi giorni alla luce, e che per la ni- 
tidezza ed accurata esecuzione dell'opera lascia più nulla a desiderare, si dove a 
buon diritto chiamare un Vocabolario completo. E non solo è adattalo specialmente 
per gli scolari del Ginnasio e del Liceo, ma serve anche all'uopo di qualunque 
colta persona, senza che si debba ricorrere, eccetto in pochi casi, ai dizionari di 
maggior mole, quali sarebbero il Forcellini per la lingua Ialina e il Tramater per 
la parte italiana. ^ . 

Cobhispondbnza. — A Q. P. maestro a S. Avete tolto a 
svolgerò un bel tema, e lo svolgeste maestrevolmente; alcuni Dèi 
grammaticali e di lingua ci vietano dal pubblicarlo nella Guida. 

— A P. C. maestro a C. — Il procedimento che tenete nel dar 
l'idea delle proporzioni è ingegnoso; ma andate troppo per le 
lunghe sul principio; tagliate troppo corto sul fine. Del resto ve 
ne ringraziamo; e speriamo altri lavori. 



Tip. Subalpina di Marino «Gantin,tia Bertela, St.- G. Parato Direttore-Gereate • 
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